ALCAMO          2
SAPRI             2
 
ALCAMO: Zabbia, 6, De Lisi 6,5, Cacciatore 5, Abbenante 6,5 (dal 65° Erbini 7), Cicala 5, Bonino 7, Azzaro 5 (dal 56° Caruso 4), Pirrone 5, Lupo 6,5, Lo Bue 6,5, Sabbatino 6,5 (dal 84° Russiello s.v.) In panchina: Giacalone, Collina, Coppola e Mercurio. All. Aiello 7.
SAPRI: Fischetti 6, Abate 6, Nasello 5, Tankoua 5,5 (dal 53° Tedesco 6), Sparti 6, Bontempo 5,5 (dal 56° Benedettino 6), Ausiello 5,5, Di Maio 7, D’Amblé 5,5, Spinelli 5,5 (dal 89° Mazaarella s.v.), Ercolano 7. In panchina Radunanza, Corapi, Sabatino e Aricò. All. Altomonte 6,5..
ARBITRO:  Sig. Caroleo 6,5 di Catanzaro coadiuvato dai sigg.ri Fazio 6 e Salvato 6,5 di Messina.
RETI: al 25° D’Amblé, al 80° Lupo su rigore, al 87° Di Maio, al 92° Erbini.
NOTE: Spettatori 150 circa con una decina di ultras del Sapri relegati in gardinata. Espulso al 82° Caruso per doppia ammonizione. Ammoniti Bonino (37°) per l’Alcamo, Sparti (49°), Tankoua (52°), Abate (81°) e Ercolano (86°) per il Sapri. Angoli: 3-0 per l’Alcamo. Recuperi: 3’ e 5’.
 
L’Alcamo conquista finalmente il suo primo punto contro la bestia nera dello scorso campionato, quel Sapri che, seppur non sia più lo squadrone dello scorso anno, ha fatto vedere di possedere un organico di tutto rispetto. Partita sofferta per i bianconeri che si è riscaldata nel finale di partita con i ragazzi di Aiello che non hanno dato segni di cedimento fisico. Aiello è costretto a rinunciare per infortunio a Colle e al neo acquisto Costa oltre a Turano fuori già da due settimane. In porta fa il suo esordio stagionale Zabbia, in difesa De Lisi al posto di Collina, Cicala al posto di Colle affianca Bonino al centro, esterno confermato Cacciatore, davanti alla difesa fa il suo esordio casalingo Abbenante, mentre nella parte nevralgica del campo Azzaro, anche per lui esordio stagionale, affianca Lo Bue, mentre Pirrone gioca al ridosso delle due punte Lupo e il giovane Sabbatino che timbra per la prima volta il cartellino di presenze nel campionato di serie D. Il Sapri senza il suo tecnico Galluzzo squalificato propone il classico 4-4-2 con D’Amblé e Ercolano in attacco, mentre l’esperto Di Maio (con il gol di oggi è al suo terzo centro contro i bianconeri) gioca come esterno di sinistra. Primi minuti tutta di marca ospite che si rendono pericolosi con D’Amblé (1°) che cicca la palla tutto solo davanti a Zabbia e Ercolano con un colpo di testa, mentre per vedere il primo tiro in porta dei bianconeri dobbiamo arrivare fino al 19°. E’ un buon momento per l’Alcamo che cerca di spingere sull’acceleratore affidandosi sulla fascia destra alle progressioni di un ispiratissimo De Lisi che crossa in area una palla velenosa, la palla balla in area senza che nessuno intervenga poi il pallone arriva a Lupo che effettua una bella rovesciata con il pallone che finisce fuori, l’arbitro però aveva già fischiato anche se non si è capito bene per quale motivo. Ma proprio nel momento migliore dei bianconeri sono gli ospiti che riescono a passare. Dalla fascia destra scambio Di Maio-Ausiello con cross di del primo per la testa di D’Amblé che indisturbato piazza il pallone alla sinistra dell’incolpevole Zabbia. L’Alcamo subisce il colpo e sbanda paurosamente. Al 30° D’Amblé si libera con un dribbling di Bonino e da posizione favorevole sbaglia clamorosamente buttando la palla fuori. I bianconeri accennano ad una reazione che si concretizza con un velenoso calcio di punizione di De Lisi che viene sventato per la prontezza di riflessi di Fischetti che mette con i pugni in angolo. Sugli sviluppi del calcio d’angolo il piattone di Lupo si spegne sul palo, ne nasce una paurosa mischia con un batti e ribatti sulla linea di porta con la difesa ospite che riesce con affanno a salvarsi, mentre al 40° sempre Lupo da buona posizione non riesce a piazzare il pallone alle spalle del portiere ospite. Nel secondo tempo la partita cala di tono con gli ospiti che tentano di controllare un Alcamo con le idee confuse e poco pungente in avanti. Al 5° Lupo si libera di Sparti ma il suo tiro finisce alto, tre minuti dopo ci prova capitan Bonino ma il suo tiro si spegne poco al di sopra della traversa, poi le idee in casa bianconera cominciano a scarseggiare favorendo il gioco di rimessa dei sapresi che continuano a pungere con Ercolano insuperabile di testa e autore di tantissime aperture per l’inserimento di D’Amblé e Di Maio. Ma proprio quando tutto sembrava girare per il verso sbagliato una palla in area all’indirizzo del giovane Sabbatino causa il rigore per l’Alcamo per l’atterramento proprio del giovane alcamese. Per l’arbitro non ci sono dubbi ed è lesto ad assegnare il rigore con Lupo che dopo 250 minuti riesce a togliere quel mortificante zero nella casella dei gol fatti dalla squadra alcamese. Ma l’Alcamo di quest’anno si è contraddistinta per le tante ingenuità dei suoi giovani ed ecco che puntuale arriva quella di Caruso che ammonito qualche minuto prima commette un inutile fallo a centrocampo su Di Maio con l’arbitro che è costretto a schiaffargli il secondo cartellino e cacciarlo fuori. Aiello è costretto a fare uscire Sabbatino per far posto al centrocampista Russiello anche perché, nel frattempo, l’Alcamo nel tentativo di acciuffare il risultato era schierata a tre punte per l’ingresso in campo di Erbini. A 3 minuti dalla fine questa volta è l’arbitro che combina la frittata ai bianconeri. Ercolano in fase di attacco spinge vistosamente Cicala che gli rovina addosso. L’arbitro tra lo stupore generale assegna il calcio di punizione dal limite dell’area al Sapri. Per lo specialista Di Maio è un gioco da ragazzi piazzare la palla alle spalle di Zabbia che non può proprio fare nulla. A questo punto sembra finita ma l’Alcamo sorprendentemente reagisce e schiaccia il Sapri nella propria area di rigore trovando il gol al 92° con Erbini che chiude con uno spettacolare sinistro al volo un bello scambio con Lupo. Al triplice fischio finale gioia tra i bianconeri per il primo punto conquistato e applausi da parte delle due tifoserie per tutti.
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